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Ventuno anni fa moriva l'autore di un «Marziano a Roma» 
Uno dei suoi più cari amici e collaboratori racconta 
come conobbe lo scrittore, rievoca il clima degli anni 60 
e parla di due trasmissioni radiofoniche realizzate insieme 

A Freéene 
con Flaiano 
Era proprio come uno se lo immagina uomo col
to e arguto, curioso e disincantato Al Villaggio 
dei pescatori con Carletto Mazzarella II tentativo 
di defilarci dall'impegno assunto con la Rai e una 
giornata di Ferragosto passata a lavorare sul ter
razzo. Un'intervista del 1967, pubblicata qui sotto, 
e una favoletta-apologo ricche di intelligenza e 
notazioni profetiche. 

•NRICOVAIME 

M La prima volta che incon
trai Ennio Fiatano fu su un ma
nifesto Comparivamo (lui fa
moso io sconosciuto esor 
diente) sulla locandina del 
•Can can degli italiani» (1964) * 
messo insieme da Giancarlo , 
Cobelli nel periodo lontano in 
cui quel regista-attore pnvilc-
giava il lato ironico-satirico del 
propno talento Ma quando 
andai a vedere lo spettacolo al 
teatro Arlecchino che poi - de
stino - si chiamò Flaiano. En
nio non e era Ecosl non t i co
noscemmo neanche durante 
I estate a Spoleto al Festival 
dei Due Mondi dove si rappre
sentava una mia commedia. «I 
piedi al caldo» Erano previste 
tre repliche ma I ultima fu 
soppressa dalla censura di 
Giancarlo Menotti E Fiatano 
critico de L Europeo venne 
propno quella sera e nmasc a * 
guardare per un pò il cartello 
che annunciava la decisione 
della corte spolctina del Gran
duca Poi disse «Mi dispiace» e 
se ne andò con degli amici 
americani chissà dove non ci 
avevano presentato -

Ci conoscemmo I anno do
po nella sua casa di via .lesolo 
al Villaggio dei pescaton di 
Fregene Avrei dovuto con la 
sua supervisione - senverc 
quattro puntate televisive per 
Anna Proclcmcr «Carta bian
ca» lo sapevo di lui molto 
quasi tutto dal punto di vista 
professionale Era il mio idolo 
lo consideravo un esempio 
inarrivabile e naturalmente fe
ci di tutto per non darlo a vede 
re Tentai un atteggiamento di 
ossequio rispettoso per non 
imbarazzare quel maestro del-
I ironia col quale il destino fin 
troppo favorevole mi metteva 
in condizioni di collaborare 
non dovevo dire nò troppo né 
troppo poco Esporre le mie 
idee senza : esagera/ioni e 
ostentare una disinvoltura che 
al momento mi sembrava qua
si impossibile cosi emoziona
to cornerò 

Parlammo per tutta la matti

na di qualunque cosa tranne 
che dell incombenza per la 
quale I avevo raggiunto Era 
come immaginavo, un uomo 
colto e curioso arguto e sem
pre gradevole «Faccio cosi po
co che penso di essere uno 
scrittore d avanguardia» disse 
Era I epoca del Gruppo 63 
Aveva da poco concluso le 
esperienze cinematografiche 
felliniane dalle quali era uscito 
con qualche dispiacere delle 
incomprensioni 

Affascinalo dai suoi raccon
ti non riuscii ad accennare mi
nimamente a «Carta bianca» 
Forse me ne dimenticai addi 
nttura Di fronte alla casa di 
Flaiano allora e era una villa 
dove le suore ospitavano i ra 
gazzini delle colonie manne 
che alla slessa ora giocavano 
in giardino quindi uscivano 
per la solita passeggiata can
tando sempre la stessa canzo
ne «Andiamo a mietere il gra 
no» Avevano tutti quei cappel
lini bianchi e flosci col sottogo
la i capelli rasali a /ero e I aria 
da prigionieri 

Mangiammo da Mastino e 
conobbi attraverso il mio ospi
te gli anomali frequentatori di 
quello stabilimento balneare 
che poi divenne anche il mio 
Quando passava qualche ae
reo (e ne passavano tanti cosi 
vicini come eravamo a Fiumi
cino) Flaiano mi informava 
«Questo e il volo da Sidney» o 
•Questo è I aereo per New 
York» come faceva mio nonno 
coi treni Pensavo fosse un abi
tudine delle persone che viag
giano molto La cosa dava 
un ana di attesa avventurosa 
di precarietà carica di premes
se chissà dove si sarebbe pò 
tuti essere domani 

Carlo Mazzarella raccontò 
su sollecitazione di Ennio di 
quei due amici di Gallipoli 
che negli anni 30 andarono a 
Parigi per una settimana Tor 
nnrono con dei caschetti alla 
francese che non abbandona
rono più e si incontrarono poi 
sempre in piazza per tutta la 

«Intellettuali 
la Tv fa male 
solo a voi» 
• • Da «SESTO SENSO» 
Valine: In genere questi incontri con gli scntto-
n cominciano con I autobiografia s e tu sei 
pronto ti passo il microfono 
Fla iano: No. caro Vaime non sono pronto per 
fare I autobiografia A quest ora poi Una del 
le cose che mi trattengono dallo scrivere e che 
poi ti chiedono I autobiografia ti chiedono le 
note biografiche E quando vai a stnngere ti 
accorgi che non sei (orse neanche nato Quin
di è prefenbile non farla Ti posso parlare invece della 
mia biografia Cioè di quello che faccio in un giorno 
qualunque Oggi checosa ho fatto peresempio 'Miso-
no svegliato Ho preso una tazza dito ho letto il giorna 
le E ho sottolineato le cose che mi interessano In pri 
ma pagina ho letto «Fermo richiamo dura contcstazio 
ne I apparente monolitismo prematuro tuttavia è in 
negabile I allargamento dell area un momento parti 
colare colmare il vuoto lasciato dal crollo una va'uta 
zione sena il simbolo pacifico del lavoro umano 
tornava spontaneo alla mente il ncordo sottolineala la 
vigorosa espansione temporaneo rimedio aggravano 
la situazione, tutte le forze sane, non è esagerato supporre con
trasta con ogni risultanza una paura del resto arcaica 

Queste sono le frasi che ti rimangono un pò impresse Poi 
passi alla cronaca e cosa trovi'Trovi che «Il Campidoglio non ri
sponde, e è qualcosa ai danni di un caseificio intensificata la 
vigilanza I autorevole conferma si e intrapresa un azione uno 
s è barricato in camera la sgradevole sorpresa nel sonno » E 
poi «tranquillo lussuosamente arredato» Poi mi alzo (accio la 
doccia mi metto al tavolo da lavoro e generalmente m- sveglio 
a mezzogiorno Dopo una sobna colazione in famiglia verso 
luna e mezzo tento di raggiungere il centro Non ci riesco qua 
si mai Allora ntomo indietro e approfitto della sera quando le 
macchine cominciano a diradare per raggiungere un caffè in 
piazza del Popolo Dove incontro te generalmente II giorno 
dopo siamo daccapo con un altro giornale E con tutto il resto 
Vaime: Che ne diresti se ti facessi un intervista l ampo ' Farò co
me fanno di solito gli intervistatori che hanno il vezzo di porre 
delle domande banali Per dar modo poi ali interlocutore di ec
cellere in qualche modo O (orse 

Fla iano: Per dar modo ali interlocutore di essere più banale 
Vaime: Fra i registi italiani chi preferisci7 

Flaiano: Fra i registi italiani preferisco quelli che sanno leggere 
e scrivere Si danno m e r o arie 
Vaime: E dei premi letterari cosa ne pensi ' 
F la iano: Bé io penso questo se propno volete premiare gli 
scritton migliori fatelo Ma allora ogni tanto dovete anche ba
stonare i peggiori 

Vaime: Se non scrivessi cosa ti piacerebbe fare' 
F la iano: Se non scrivevsi vorrei restare nel genere Mi piace 
rebbe (are il rilegatore di libri 
Vaime: Secondo te la radio e la televisione abbassano il livello 
culturale degli spettatori > 
Fla iano: No no Penso che se mai abbassano il livello culturale 
degli intellettuali 

vita salutandosi con un «ca 
va'» fra lo sbalordimento e (or 
se I invidia dei compaesani 
L invialo negli Stati Uniti de // 
Messaggero parlava con Flaia 
no di comuni amici americani 
gente famosa che loro cono 
scovano bene Insomma una 
bella giornata al mare vissuta 
in una sottile eccitazione che 
fini al tramonto 

Prima di lasciarlo chiesi a 
Flaiano «E per il programma 
televisivo'» «Quale program 
ma'» mi rispose 

Passai un mese assai piace 
vole e istruttivo evitando di ri 
cordare u Flaiano che incon 
travo quasi quotidianamente 
che ad ottobre avremmo dovu 
to registrare quattro puntale-
delle quali prima o poi forse 

si sarebbe potuto parlare Si di 
fese con grande abilita con su
perba disinvoltura riuscendo 
ogni volta a distrarmi e il gioco 
era facile perchè io mi diverti
vo moltissimo c-avamo diven 
tati amici Fregene - ai t empi -
era bella fino allo struggimen 
to Ennio gradiva anche la pre 
senza del mio cane molto af 
fettuoso con sua figlia lA-lècosì 
piena di problemi 

Con nonchalance lasciavo 
ogni tanto cadere impereettibi 
li allusioni a «Carta bianca» la 
cui lavora/ione si iwicinava 
paurosamente Flaiano mi par 
lava del Canada dove era ap 

pena stato O mi raccontava 
dei scoi incontri con Renò Cle 
meni che stava montando un 
film sulla «Recherchc» di Proust 
che tutti e due sapevano non si 
sarebbe mai fatto ina conti 
nuavano con elegante mal ile 
de a preparare Clement MHV.Ì 
comprato I arredamento di un 
autentico bistrot e I Mev^ siste 
malo in casa era un incubo la 
vorare in un bistrot dove e era 
no solo due avventori 

Vii T? n eli Rom i s< sten \e 
e e ivoro procedeva Ixac 
che di II a poco avremmo pre 
sentalo i copioni Finche un 
giorno con una specie di in 
ganno costrinsi Flaiano a veni 
re con me ir via del Rabuino 
dover.i allora la direzione Tv 
L impatto non fu morbido con 
quei committenti che bruschi 
ed efficienti chiedevano lumi 
sui testi 1. antica esperienza di 
Ennio la dimestichezza con i 
produtton di cinema suggerì 
rono al maestro un ev.csivita 
(urba Divsc molti -si potrebbe 
fare» suggerendo soluzioni e 
spunti dei quali non sera ov 
viamente mai pirlato prima 
Vittorio Cravetto dirigente pre 
posto al settore chiese «M i 
si potrebbe fare o si f i ' - L 
Flaiano «61 potrebbe meni 
non fare» 

Ma capi che orinai era elcn 

tro ali ingr maggio e forse si 
turbò II giorno dopo quando 
lo chiamai al suo studio di via 
Montecnsto mi rispose facen 
do al telefono (anche mollo 
male) la voce da donna e di 
e endomi che FI nano era parti 
to forse per sempre \x> sma 
scherai e ne ridemmo insieme 
•M hai riconosciuto perchè ero 
troppo femminile» concluse 

E cominciammo a vederci a 
Roma con I intenzione (non 
fermissima) di venir fuon dal 
1 impegno .elcvisivo prima 
possibile Si hvor i \a a volte 
nel giardinetto antistante il suo 
studio che consisteva in una 
stanza spog'ia con pochi disc 
gni di amici (Vc-spignani Mae 
e in Bartoli) alle pareti e sulla 
porta attaccalo con una punti 
na da disegno un telegramma 
di Poppino De Filippo che rin 
grizi iva 1-nnio per una recen 
sione favorevole id un suo 
spettacolo un incredibile t< sti 
monianza di (orma b irocc o 
spagnolesca si auguravano 
coi classici stop cic-grafiei 
prosperità e silutc in cambio 
di quella benevolenza per la 
filiale ci si dichiaravi inade 
guiti e ci si prostrava unni 
mente chiedendo il favore di 
essere in luturo considerati 
schiavi in nome d una gratilu 
dine 11 contini dell umano ir 
resistibile 

Il giorno di I crragosto quasi 
per protestar» contro quel! 1 ri 
correnza cosi volgare sisle 
mammo ali api Ho un tavoli 
netto la macchin 1 per senvc 
re due sedie E comineiam 
mo a parlare D altro naturai 
mente A Rom i non c e n n i " , 
suno solo un gn 10 di 
r s II 1 Nomi 11 
nien e poveri da non esse re 111 
gita con le famiglie su qualche 
gonfia bOO Piano pi ino si avvi 
cmarono alla recinzione del 
giardinetto e ci guardarono n 
manendo ìggrappati alla rete 
come pipistrelli Sembravamo 
loro assurdi e evidente cosa 
ci facevano due signori a K*r 
r igosto davanti a un tavolo di 
lavoro' Non < ' .edev ino nor 
mali e covarono la loro diffi 
denz i |x-r un pò lino 1 quali 
do non inizi 11 i b itlere sull O 
livettl degli appunti d i svilup 
pare Questo convinse del tutto 
1 nostri pici oli giudici LTA ini 
vii 1 la conferm 1 dell 1 nostra 
diversità che però non sapev 1 
nodefimrecon precisione Do 
pò aver p ìrlotl ito tri loro e 1 
uri irono fin ilme-ntc il verdetto 
•A (roti1 - Mi venne d 1 ridere 

Un immagine di 
Ennio Flaiano 
A fianco una 
caricatura dello 
scrittore 
disegnata da 
Federico Fellini 

Fluano commentò A1 1 pel 
tavo di peggio-

Forse influenzato da qui II e 
pisodio il 'avoro televisivo 
•Carta bianca» risultò diverso 
1 roppo anomalo per il merca 
lodi allora va a capire ne par 
ò entusiasticamente il critico 

de // Marmo Angelo Cavallo 
(assolutamente solato) 

Prima della messa 111 onda 
flaiano tornò in Canada e do II 
mi scnsse una lettera su carta 
m'estata del Rovai York I ìotel 
di Toronto « sono stalo alla 
Rai (si scrive cosi ') insomma 
a via del Babuino mi hanno 
fatto finnare una cosa sono 
tanto buoni e mi hanno dato 
un foglietto per andare .ella So 
eieta degli autori ed editori 
(anche 11 sono tanto buoni) 
per prendere dei soldi tanti e 
in più un pacco nataliz o con 
spumante nso 2chili di pista 
\2 fogli e buste e un torrone 
e> in più 24 buoni per la mensa 
del Circolo San Pietro (10 vera 
mente prefensco 1 granatieri a 
viale delle Milizie dove fanno 1 
tubetti al sugo) Sono con 
tento che la cosa come si 
chiama insomma ni avete ca 
pito «Carta bianca» venga be
ne Fate una cosa bella ci e 
tenga in alto il nome del super 
visore (10) altnmenti finisce 
male • 

Fini Né bene ne male l ino 
me del supervisore rimase alto 
a prescindere da quel prodot 
to l̂ a nostra amicizia prosegui 
(fino alla sua scomparsa il 20 
novemb-c 72) civedevimoe 
scrivevamo spesso < usava 
in quell epoca pretelelonica 
tele-selettiva) Haiano mi man 
dava itTcsistibili messaggi e in 
che una dispensa papale della 
Olvmpic Airw ìvs per mangi ire 
carne il venerdì sulla lirca Ro 
ma Atene notizie su piogelti 
comuni e- pareri sul m o lavo 
ro 

Venne a Milano dove abil i 
vo un paio di volte Diceva «Se 
ce la fai resi 1 qui Si scrive me 
glio» A Milano in poco tempo 
tnnio era nuscito a stendere il 
suo pnmo libro - l e m p o d i u c 
1 dere» che vinse uno Strega 
(200mila lire del 17 tante o 
poche') Ci fu un film - che 
non si ("ce - . tenerci impo 
gnau insieme per un pò so 
prattutto in incontn con prò 
dutton fantomatici clic poi 
non incontrai più nella mi 1 vi 
ta professionale 

E nel 1967 una trasmissio 
ne radiofonica ch<- feci con lui 
e su di lui La sene si intitolai 1 
••seste) senso» ed è stai i e ilice I 
lata dalla Rai ho ntrov ito 11 
bobina in casa in questi giorni 
e ali ascolto ho scoperto forse 
un inedito di ridiano Una fa 
vola che disse al microfono 
Ii-ggcndola da un appunto 
Non I ho not ita nei volumi de I 
le opere complete curali d 1 
Mina Corti e Anni l.oni, in 
pt rBompi ini 

Forse i 21 anni dalla mori 
di Ennio farà piacere agli au 
mentati estimatori leggere le 
sue note di costume e scoprire-
I apologo (ne pubblichiamo 
stralci .1 parie) cosi ai 'ualceo 
m è destino capiti illc intuizio 
ni dei grandi l-a tremissione-
la registrammo a casa sua con 
un Nagra portatile Poi use im 
mo per cena con la mi 1 mac 
china rossa (una Fiat 2Ì0U s 
coupé carrozzata Ghia che-
non avrei pollilo penne l'irmi 
e che a l l i iano piaceva mo! 
to) 

Scendendo e indicandola 
Fnnio mi domandò «Qu indo 
la devi restituire '» 

Ave'v 1 ve-ntisei anni più di 
me Non me ne sono mai K 
e ortej 

«Ebrei, Ti è nel sionismo non nella Shoah» 
• • Si sta svolgendo in questi 
giorni a Roma al Goethe Insti
mi un convegno intem.iziona 
le dedicato al tema «Integra 
zionc ed identità L esperienza 
ebraica in Germania e Italia 
dall illuminismo al Lascismo» 
La storia dell identità dell e-
breo «moderno» e del com 
plesso rapporto con U società 
circostante fu in gran parte de
terminata dal processo dell e-
manctpaziono ebraica Pro
fondamente diversa in Geima 
ma e in Italia I emancipazione 
comportò ovunque una ridcfi-
nizione dell'identità ebraica 
Occorreva tare 1 conti con la 
vecchia identità definire nuovi 
equilibn sia con se stessi con il 
propno mondo di appartenen 
za sia con il mondo circostan
te Posto in drammatico rilievo 
dal razzismo fascista e nazista 
il problema dell identità ebrai 
ca ha visto impegnati ebrei e 
non ebrei nel tentativo di una 
definizione al di fuori degli ste 
rcotipi e delle tipologie tradì 
zionalt Di questi temi si occu-

Ca il convegno organizzato dal 
co Bacck (nstitute di Ixmdra e 

dal Goethe Institut di Roma 
Prendono parte ai lavori stu 
diosi come Klaus Voigt. Mano 
Toscano Renzo De I elice 
Claudio Magris Arnold Pauc 

ker Lois Dubin George Mosse 
Propno a George Mosse abbia 
mo posto alcune domande in 
mento ai temi trattati dal con 
vegno 

Professor Mosse, quali sono 
gli elementi costitutivi dell'I
dentità ebraica? 

Non esiste una sola identità 
comune ebraica tuttavia I a-
spetto religioso è sicuramente 
il meno importante più rile 
vante è la memona stonca 11-
dentila della memoria ma Hit 
Invia credo che la e irattcnslica 
principale sia la multiapparte 
nenza la doppia identità cioè 
quella capacita di evsere più 
cose insieme si può essere ita 
liano ed ebreo te'desco ed 
ebreo e è identificazione con 
la maggioranza ma nello slcs 
so tempo conservazione dell 1 
dentila del gruppo di apparte
nenza Credo che tutto ciò sia 
un valore è un esempio positi 
vo di ciò che dovrebbe iicca 
dere soprattutto in questo pe 
nodo di esplosione violenta 
delle nvendicazioni etniche 

Da cosa dipende questa nuo
va ricerca di «un'Identità 
forte» che finisce spesso per 
coincidere con quella nazio
nale? 

Intervista a George Mosse: 
«Non sono d'accordo con l'uso 
che il Likud fa dell'olocausto 
Il nazionalismo israeliano nasce 
liberal: ripartiamo da lì» 

CLAUDIA HASSAN 

Non e è niente di nuovo in 
questi nazion ilisini il nazio 
nalismo non sarebbe efficace 
se (osse nuovo 11 su 1 forza sta 
nel fatto di essere- permanente 
e di non cambiare se r.im 
biasse perderebbe tutto il suo 
potere La maggior parte- della 
gente cerca un identità di 
gruppo ci si sente più sicuri è 
un punto di riferimento forte 
soprattutto in un periodo di 
crisi in cui si cercano dei valori 
quando e è disoccupazione o 
nei momenti di cnsi del capita 
lismo Vediamo le giovani gc 
neraziemi vengono da un pt 
r odo di proso» ma e si trovano 
a rifiutare ' vecchi v ilori e qu.i 
li sono 1 nuovi valein? Il marxi 
snie.» è ee>mple I ime nte sereeli 

tato e non dei tutto giustamen 
te C è forse una forte identità 
regionale ma se questo vale 
per I Italia non vale per la Ger 
marni ad esempio 

Anche negli Stati Uniti sono 
forti le rivendicazioni etni
che? 

SI sicuramente ogni gruppo 
e-tnico tende a creare ghetU a 
riliuture ogni altro gruppo per 
loro I identità nazion.ile non è 
poi cosi impegnante Per 1 neri 
naturalmente non pe-r tutti ma 
per 11 maggior parte di loro è 
importante I identità nera la 
stevvi cosa vile per gli ispanici 
e- per tutti 1 gruppi che vtvone) 
un icondizionc eiilficilo 

Ma la società ha sempre bi 

sogno di un controtipo per 
definire se stessa? 

Vorrei che non fosse cosi ma 
sembra che la nostra società 
abbia bisogno di nemici per 
rinforzarsi e per affermarsi Si 
vuole difendere I immagine di 
un.i società borghese felice ed 
in piena salute Per 1 individuo 
questo mecc inisr'-o può non 
essere necessario ma purlrop 
pò lo è pi r la società 

Ed è proprio da questo mec
canismo che nasce la distin
zione tra inslder e outsider 
nella società? 

SI eerto questa distinzione è 
funzionale 1 fenomeni della ri 
spett ibilila de'l n izion.ilismo 
dell i sessualità normale cel 
anomalie hanno contribuito a 
plasmare la società C gli ouLsi 
de r 1 rifiutati sono sempre le 
stesse persone ovunque negli 
Stati Uniti in Europa nell ex 
Unione Sovietica 

Nella sua analisi del nazlfa 
seismo lei ha sottolineato il 
peso politico e culturale del 
miti e del simboli Quali so
no oggi nella società con
temporanea i simboli più 
Importanti? 

P elifficile elirlo pere he non ni 

esiste uno più importante ma 
il nazionalismo può essere un 
esempio un altro e-se mpio pò 
irebbe essere il Parlanr*nlo 
Ma in realta e *v una mancanza 
di simboli I immagine del pre
sidente che |K>tr"bbe incarna 
re (jucsto simbolo è stata sva 
lutata In Germania dopo la 
seconda guerra mondi ile solo 
due presidenti sono stati an 
che un simbolo secondo me 1 
simboli nazion ili non 'unzie*-
nano piti Pensi imo ali Itali 1 
ehi Ila m 11 visitato il nionu 
mento il milite ignoto qui a 
Rom i> Poche persone ci sejno 
ind ite o almeno non ci vanne> 
più 1 simboli 11 ìzionali sono 
screditati Oggi ci sono dei 
nuovi miti 11 stessa dernocra 
zia può diventare un mito 

Crede che il processo di pa
ce in Medio Oriente compor 
terà una rideflnizione dell'I
dentità israeliana? 

Li stori 1 e 11 situazione contili 
gente di un popolo decidono 
quale tipo di identifi naziona 
i' de bba trionfare in uno St ito 
1] 1 poco creato II nazionali 
ino slonisl 1 ha in ìnlenulo la 

sui credit\ liberale I identità 
israeliani 11 isee- hl>erilc non 
si es m 11 fonti il 1 eontro e]iial 

cuno non si e m 11 eie finita 
contro gli arabi I errore elei 
sterilisti è state) certo quello el 1 
gnorare gli arabi ma non quel 
10 di odiarli e sarà proprio que 
sta 1 redit.'i liberale 1 f ivonre il 
processo di p ice Quindi pen 
so che non ci siano le condì 
zioni per un.i nle-dinizteine- del 
1 ideutit 111 izionale Israeli ma 

L'Identità ebraica è stata 
spesso letta in senso negati
vo, 1 ebreo come frutto dello 
sguardo ostile dell'altro, op
pure lo Stato d'Israele come 
figlio dell'olocausto Cosa 
ne pensa? 

No non sono d iceordo con 
(juesta utilizz izione eontinu 1 
dell olocausto non s può co 
struire un ide nini su un in is 
siero al proposito è ippeni 
uscito un libro «I uso deli ole> 
e iiiso in Isriele» Per ese-mpio 
il Likud usa I oleic nislo perpu 
ri Imi peiliiici e tiene v iv i h me 
inebri 1 de II Ok*e iusle> the |x rò 
meliti gieiv ini rifiutino Non è 
questo il tipo di memejn 1 su 
cui si [ÌUÒ costruire un 1 n.izio 
ne 11 si può eostnnre su un 1 
glie rr 1 ni 1 su un 1 guerr 1 e roi 
e i un unzione non nase e sul 
11 me mori 1 ili 11111 gin rr 1 non 
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Vite di nserva 
pagine 1 4 4 tara 2 4 OOO 

•i i . j injn i l AUXAMttKSrMRT 
Tribù 

pagine 1 6 0 Lire 2 4 OOO 
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Introni infermili dellAmazzoni^ 
pagine 1 1 2 Lira 1 4 OOO 

MAI RO COVIUCJI 
Stona di pazzi e di normali 
pagine 1 1 4 Lire 1 4 OOO 

MAW.0 O H M I 

Botoli Il blob della l£ga 
pagine 1 4 4 Lire 1 2 OOO 

RoshUJNA BM.BI 
/•brìi, razzismo e antisemitismo 
pagine 1 6 0 U r e 1 8 OOO 
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